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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2026/798 DELLA COMMISSIONE

del 7 aprile 2026 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme di riferimento e le specifiche per l’onboarding a distanza 
degli utenti nei portafogli europei di identità digitale tramite mezzi di identificazione elettronica 

conformi al livello di garanzia significativo unitamente a ulteriori procedure di onboarding a 
distanza la cui combinazione soddisfa i requisiti del livello di garanzia elevato 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
direttiva 1999/93/CE (1), in particolare l’articolo 5 bis, paragrafo 24,

considerando quanto segue:

(1) L’onboarding degli utenti nei portafogli europei di identità digitale («portafogli») è un passaggio cruciale per quanto 
riguarda la verifica dell’identità degli utenti dei portafogli e il collegamento dei dati di identificazione personale degli 
utenti ai rispettivi portafogli e al dispositivo dell’utente in cui sono installate le unità di portafoglio.

(2) Al fine di promuovere un elevato livello di fiducia e sicurezza e un approccio armonizzato in tutti gli Stati membri 
per l’onboarding degli utenti dei portafogli con procedure di onboarding a distanza unitamente ai mezzi di 
identificazione elettronica conformi al livello di garanzia significativo, il presente atto di esecuzione stabilisce 
specifiche e procedure per facilitare l’onboarding degli utenti nel portafoglio europeo di identità digitale tramite 
mezzi di identificazione elettronica conformi al livello di garanzia significativo unitamente a ulteriori procedure di 
onboarding a distanza che, insieme, soddisfano i requisiti del livello di garanzia elevato.

(3) Tali norme dovrebbero rispecchiare le pratiche consolidate ed essere ampiamente riconosciute nei settori pertinenti. 
Esse dovrebbero essere adattate in modo da includere requisiti che garantiscano la sicurezza e l’affidabilità 
dell’onboarding degli utenti.

(4) Il regolamento di esecuzione (UE) 2015/1502 della Commissione (2) stabilisce che, se i mezzi di identificazione 
elettronica sono rilasciati a un livello di garanzia elevato, e tenendo conto dei rischi di variazione dei dati di 
identificazione personale, non è necessario ripetere i processi di controllo e verifica dell’identità. In tal caso gli Stati 
membri dovrebbero pertanto ricorrere ai mezzi di identificazione elettronica rilasciati a un livello di garanzia elevato 
anche per il processo di onboarding ai fini del presente regolamento.

(5) Qualora gli Stati membri eseguano l’onboarding degli utenti nei portafogli utilizzando un mezzo di identificazione 
elettronica che non è stato notificato alla Commissione, il livello di garanzia di tale mezzo dovrebbe essere 
confermato da un organismo di valutazione della conformità definito all’articolo 2, punto 13), del regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) o da un organismo equivalente e dovrebbe essere dimostrato 
che i risultati di tale precedente procedura di rilascio di un mezzo di identificazione elettronica sono ancora validi.

(1) GU L 257 del 28.8.2014, pag. 73, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2014/910/oj.
(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2015/1502 della Commissione, dell’8 settembre 2015, relativo alla definizione delle specifiche e 

procedure tecniche minime riguardanti i livelli di garanzia per i mezzi di identificazione elettronica ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari 
per le transazioni elettroniche nel mercato interno (GU L 235 del 9.9.2015, pag. 7, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_impl/2015/ 
1502/oj).

(3) Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) 
n. 339/93 (GU L 218 del 13.8.2008, pag. 30, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2008/765/oj).


